
DEMANIO MARITTIMO: NORMATIVA NAZIONALE E LEGITTIMO AFFIDAMENTO 

Come precisato dall'articolo 7 febbraio 2011 del prof. Alessandro Del Dotto, pubblicato in rete sul sito 
www.altalex.com, all'indirizzo:  

http://www.altalex.com/documents/news/2011/02/16/demanio-marittimo-principi-di-tutela-del-mercato-e-
della-concorrenza 

il comparto balneare marittimo italiano ha potuto assumere la valenza economica che gli viene generalmente 
riconosciuta, beneficiando di un complesso di normative specifiche, progressivamente slegate da 
considerazioni inerenti gli investimenti fatti e da fare. Disposizioni normative frutto di una peculiare scelta 
politica, che, all'epoca, preso atto dell'enorme potenziale economico e lavorativo riconducibile 
all'utilizzazione turistica del litorale, ha deciso di incentivarlo. Questa scelta ha consentito al settore, fino alla 
vigilia della procedura d'infrazione europea (2008 - 2009), di avvalersi della stabilità e delle prospettive 
indispensabili per garantirne lo sviluppo. 
 
L'elemento originario di questo complesso normativo squisitamente propulsivo è stato costituito dal 
cosiddetto "diritto di insistenza", disposizione già presente nel Regio decreto 30 marzo 1942, istitutivo del 
Codice della Navigazione ed inerente la procedura da adottare in presenza di una pluralità di domande di 
concessione. In origine articolo 37 del Codice precisava: 
 

Art. 37. - Concorso di più domande di concessione 
 

(1) Nel caso di più domande di concessione, è preferito il richiedente che offra maggiori garanzie di proficua 
utilizzazione della concessione e si proponga di avvalersi di questa per un uso che, a giudizio dell'Amministrazione, 
risponda ad un più rilevante interesse pubblico.  
(2) Quando non ricorrano tali ragioni di preferenza, per le concessioni di durata superiore al biennio o che importino 
impianti di difficile sgombero, si procede a pubblica gara o a licitazione privata.  
(3) Nello stesso caso, per le concessioni di durata non superiore al biennio e che non importino impianti di difficile 
sgombero, la preferenza è data al precedente concessionario e, in mancanza, si procede a licitazione privata. 

 
Questa norma, rimasta in vigore fino all'ottobre 1993, ossia per oltre 51 anni, è stata rafforzata dal 
d.l. 5 ottobre 1993, n. 400, articolo 02, convertito con modificazioni dalla legge 3 dicembre 1993, n. 
494, provvedimenti attraverso i quali è stato precisato che: 
a.- nell'ipotesi di rinnovo di concessioni turistico-ricreative già assentite, a prescindere dal tipo di 

opere utilizzate, debba essere preferito il concessionario in scadenza che abbia 
tempestivamente inoltrato istanza di rinnovo (1); 

b.- le concessioni di beni demaniali rilasciate ai sensi dell'articolo 01 della legge, 
indipendentemente dalla natura e dal tipo degli impianti previsti, avrebbero avuto durata di 
quattro anni o altra differente durata, su richiesta motivata degli interessati. 

Otto anni dopo questo primo intervento normativo, per incentivare ulteriormente il comparto, il 
legislatore nazionale - con l'articolo 10 della legge 16 marzo 2001, n. 88 (la legge Baldini) - ha 
affiancato al diritto di insistenza il rinnovo automatico, assicurando alla micro imprenditoria 
familiare italiana, titolare della concessione turistico ricreativa balneare, il carattere di stabilità 
indispensabile per un armonico sviluppo del settore (2). 

Tali ambiti normativi favorevoli al comparto si sono perduti, per la rigida applicazione che si è inteso 
dare alla Direttiva servizi. I provvedimenti assunti per chiudere la procedura d'infrazione europea 

2008/4908 hanno determinato (3): 

a.- l'abrogazione del secondo comma, secondo periodo, dell'articolo 37 (ex  l'art. 1 , comma 18, del 
decreto-legge n. 194 del 30 dicembre 2009, convertito con legge 26 febbraio 2010, n. 25), cioè 
la perdita del diritto di insistenza; 

b.- l'abrogazione del rinnovo automatico delle concessioni (ex lege 15 dicembre 2011, n. 217, 
articolo 11, comma 1, lettera a). 

 
Su queste basi, che poco o nulla hanno a che vedere con lo Stato di diritto, il micro imprenditore 
balneare che aveva investito la propria vita e quella della propria famiglia nell'attività turistico-
ricreativa, aveva o non aveva legittimamente il diritto a credere nella continuità della propria 
impresa? Questo, in parole povere, è il nostro sacrosanto legittimo affidamento. 
 



Nella pagina seguente, in nota, abbiamo precisato gli estremi normativi della questione. 
 
__________________________________________________________ 

 

Note: 
 

(1)  Le disposizioni del d.l. 5 ottobre 1993, n. 400, articolo 02, convertito con modificazioni dalla legge 3 dicembre 1993, 

n. 494, hanno variato il secondo ed il terzo comma dell'articolo 37 come sotto indicato: 
 

Art. 37 - Concorso di più domande di concessione 
 
(1) Nel caso di più domande di concessione, è preferito il richiedente che offra maggiori garanzie di proficua 
utilizzazione della concessione e si proponga di avvalersi di questa per un uso che, a giudizio dell'amministrazione, 
risponda ad un più rilevante interesse pubblico. 
(2) Al fine della tutela dell'ambiente costiero, per il rilascio di nuove concessioni demaniali marittime per attività 
turistico-ricreative è data preferenza alle richieste che importino attrezzature non fisse e completamente amovibili. E' 
altresì data preferenza alle precedenti concessioni, già rilasciate, in sede di rinnovo rispetto alle nuove istanze.   
(3) Qualora non ricorrano le ragioni di preferenza di cui ai precedenti commi, si procede a licitazione privata.  
 
 
 

(2)  L'articolo 10 della legge 16 marzo 2001, n. 88 ha sostituito l'articolo 01, comma 2,  del d.l. 5 ottobre 1993, n. 400 - 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494 - con il seguente: 
 
«2. Le concessioni di cui al comma 1, indipendentemente dalla natura o dal tipo degli impianti previsti per lo svolgimento 
delle attività, hanno durata di sei anni. Alla scadenza si rinnovano automaticamente per altri sei anni e così 
successivamente ad ogni scadenza, fatto salvo il secondo comma dell'articolo 42 del codice della navigazione » 
 
 
 

(3)  I provvedimenti in questione, finalizzati alla chiusura della procedura di infrazione n. 2008/4908, avviata ai sensi 

dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sono stati attuati attraverso la legge 15 dicembre 
2011, n. 217 (Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunita' europee - 
Legge comunitaria 2010), articolo. 11.- (Modifiche al decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494. Procedura di infrazione n. 2008/4908. Delega al Governo in materia di concessioni 
demaniali marittime). 
 


